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Ai Dirigente dell’Istituzione scolastica
«Tipo_scuola»
«DESCRIZIONE»
«INDIRIZZO»
«CAP» «CITTA» («COD_PROVINCIA»)

«E_MAIL_INTRANET»
Oggetto:  Programma Operativo Nazionale “La Scuola Per lo Sviluppo” 2000-2006. Misura 2, azione 2.1f, laboratori  scientifici e tecnologici per i Licei e gli ex Istituti magistrali. Codice progetto «codice_progetto».. Documentazione delle attività didattiche realizzate.


Con la Misura/azione 2.1f, questa Direzione Generale, Autorità di gestione del Programma Operativo Nazionale “La scuola per lo sviluppo” (PON Scuola), ha recepito  le raccomandazioni della UE in ordine allo sviluppo dei sistemi di istruzione e formazione e, in particolare, la volontà di dare un ulteriore impulso allo sviluppo della cultura scientifica e tecnologica che nel nostro Paese registra livelli di diffusione ancora lontani dagli obiettivi europei fissati per il 2010. Coerentemente con tale strategia, il PON scuola ha recepito e affiancato un progetto nazionale (progetto SeT) allo scopo di ottimizzare gli interventi in funzione del raggiungimento degli obiettivi prefissati. Attraverso la realizzazione di suddetta Misura, 458 istituzioni scolastiche secondarie superiori (prioritariamente Licei ed ex Istituti magistrali) hanno potuto dotarsi di apparecchiature scientifiche/tecnologiche per allestire, ammodernare o riprogettare i laboratorio di alcune discipline scientifiche.


Al momento, la quasi totalità dei progetti autorizzati si è regolarmente conclusa mentre i restanti sono in via di conclusione. La consapevolezza dell’importanza che riveste l’azione di diffusione della cultura scientifica e tecnologica, unitamente all’entusiasmo e alla partecipazione da  parte delle istituzioni scolastiche ai progetti della a Misura/azione 2.1f, hanno indotto questa Direzione a ripresentare tale azione anche per l’annualità 2007, per completare il piano relativo ai Licei ed estendere tale opportunità anche ai bienni degli istituti tecnici e professionali. Tale azione, inoltre, costituirà la base per il nuovo intervento che , nella programmazione dei fondi strutturali per il periodo 2007-2013, è previsto anche  nelle scuole del I ciclo di istruzione.

Per dare una ulteriore possibilità alle scuole attuatici, questo ufficio aveva annunciato, già al momento della presentazione della Misura/azione (e in alcuni convegni regionali organizzati ad hoc), una azione di monitoraggio specifica per rilevare i benefici, che dal punto di vista didattico, sarebbero emersi con la realizzazione della 2.1f . 

Tale processo viene portato a compimento con l’invio di una scheda di documentazione che mira a completare le informazioni di natura fisica e finanziaria già rilevate attraverso i modelli MON, CERT e REND. La documentazione che viene richiesta in questo contesto è prevalentemente di natura didattica e consente un confronto reciproco fra gli istituti, la conoscenza di quanto le scuole hanno effettivamente realizzato ed una valutazione dell’impatto didattico dell’intervento.

Il modello di documentazione adottato, già sperimentato per la prima serie di progetti autorizzati, offre uno schema di lavoro comune e flessibile, oltre che di semplice realizzazione e diffusione. 

La scheda, di cui si allega copia, deve essere compilata, seguendo le indicazioni formulate nel modello stesso, in formato elettronico e poi inviata (entro il 30 aprile 2007) attraverso il sistema informativo “Partecipa al PON”. L’invio deve essere fatto seguendo il seguente percorso: GESTIONE; MONITORAGGIO FESR; UPLOAD (in corrispondenza del progetto 2.1f e sotto la colonna UPLOAD DOCUMENTAZIONE 2.1f). La scheda viene distribuita in formato “MsWord” e in tale formato si prega di restituirla, mantenendo inalterata l’organizzazione delle informazioni. Si prega di inserire un numero significativo di foto e di attenersi ai limiti di spazio fissati. Le foto devono essere in formato JPG e tutto il file non dovrebbe superare 2Mb di spazio. La scheda sarà trasmessa ad ogni Istituzione scolastica, insieme alla presente nota, in posta elettronica. Una copia, inoltre, sarà inserita nel sito del PON “La scuola per lo sviluppo” all’indirizzo www.pubblica.istruzione.it/fondistrutturali. 

Una volta raccolte tutte le schede ed effettuata una verifica di compatibilità dei formati, questo ufficio si farà carico di realizzare una pubblicazione che contenga il contributo di tutte le scuole che hanno partecipato alla rilevazione. A tal fine si segnala la precedente pubblicazione dal titolo “Più scienza a scuola” a cui è stata data ampia diffusione all’interno delle attività di comunicazione che questa Direzione generale ha promosso per diffondere le buone pratiche realizzate con il Programma Operativo.”La Scuola per lo Sviluppo” Copia di tale pubblicazione è visibile (e scaricabile) all’indirizzo Internet http://www.bdp.it/scuole_pon/pubblicazioni/Libretto_scienza_web.zip. 
Al fine di i documentare le migliori esperienze nella didattica delle scienze, questo ufficio ha predisposto, attraverso la realizzazione di un sito WEB, un database delle attività didattiche, con il contributo di tutte le  scuole che hanno realizzato esperienze significative nell’ambito delle scienze sperimentali. Il portale è sito  all’indirizzo internet www.ponset.it  Appare di notevole interesse un confronto comparativo delle esperienze realizzate  nella  misura/azione 2.1f del Programma Operativo,  con il  panorama più ampio della didattica delle scienze;  si richiede pertanto di inserire il proprio progetto anche nel database sopra indicato. A tal fine codesta istituzione scolastica riceverà dall’Istituto di Istruzione superiore “Euclide” di Bari –autore del portale- i codici per accedere al sito e tutte le istruzioni che permetteranno di inserire i dati richiesti. Tale operazione potrà essere effettuata contestualmente all’inoltro, sul sistema informativo, della scheda allegata. Si prega di rispettare  i tempi indicati per la realizzazione delle procedure.
Si sottolinea la rilevanza di tale iniziativa, che permette di  verificare l’impatto degli investimenti del FESR in relazione alle iniziative formative e la individuazione di buone prassi: Tutto quanto sopra esposto  potrà inoltre  fornire a questa Amministrazione, ed agli Organismi comunitari, elementi utili per la futura programmazione,  relativamente  allo sviluppo delle competenze scientifiche e tecnologiche.

Si ringrazia per la collaborazione.

	F.to IL DIRIGENTE

	Annamaria Leuzzi


	Scheda dell’Istituto
( fac simile con note per la compilazione)
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Indicazioni per la presentazione di una delle unità didattiche realizzate

Lo schema è stato progettato per presentare un’unica unità didattica ( U.D.); pertanto se si desidera presentarne altre lo schema andrà replicato per ciascuna U.D.
La griglia si presenta come una tabella: solo nella colonna di destra va inserita la documentazione, anche fotografica.
Lo schema mira a valorizzare un modello di narrazione basato su parole e immagini per descrivere luoghi e processi. Si scelgano con  accuratezza le immagini; esse non hanno solo finalità estetica, ma sono parte integrante della documentazione anche se ovviamente , in alcuni casi  sarà possibile inserire più di una immagine, e in altri  casi sarà difficile trovare foto significative.

 Per ogni cella viene  indicativamente segnalata  la grandezza massima in modo tale che  il complesso della narrazione abbia un formato di agevole lettura in rete. Sono state assegnate lunghezze diverse a celle di aree diverse. Ciò corrisponde all’ipotesi che il laboratorio polivalente ( es: i lavori sperimentali all’aperto,con diversi momenti e sedi di realizzazione) sia l’area più usata. Se tale ipotesi non corrisponde alla tipologia del progetto di cui si dà conto , le dimensioni delle celle potranno essere variate senza tuttavia  variare la lunghezza complessiva del racconto.

Opportuni suggerimenti vengono offerti per la compilazione delle celle a  sinistra: si tratta di suggerimenti sul tipo di informazioni che andrebbero fornite ai lettori. Si tratta di suggerimenti e non di prescrizioni. La  finalità di questa documentazione infatti è quella di  fornire ad altre scuole esempi ripercorribili di didattica scientifica moderna. A tal fine è importante esplicitare le scelte metodologiche; ad esempio  come e perché sono stati usati  certi strumenti, in che modo  l’impostazione didattica, consentita dall’arricchimento della strumentazione,  ha permesso il superamento del   laboratorio “tradizionale”, la coerenza  dell’approccio sperimentale con le indicazioni già presenti nei programmi, (o invece gli aspetti inediti per la scuola “normale”) il “valore aggiunto” dell’intreccio fra cultura scientifica e cultura umanistica che il progetto ha permesso di realizzare  nel tipo di istituti in cui  è stato realizzato
	IL PROGETTO

( fac simile con note per la compilazione)



	Titolo


	Qualora il titolo dell’unità didattica sia cambiato rispetto a  da quello  riportato sul sistema informativo PON è  necessario indicare i due titoli specificando:  

titolo originale

 titolo successivo


	Tema di riferimento
	Selezionare in carattere grassetto un unico tema, quello concettualmente più vicino all’unità didattica che verrà presentata: 

1. processi di cambiamento e trasformazione

2. misura, elaborazione e rappresentazione: strumenti e tecnologie per conoscere

3. energia: trasformazioni, impieghi, fonti primarie

4. microcosmo e macrocosmo

5. dimostrazioni e modelli

6. la scienza del vivere quotidiano

7. struttura, forma e funzione

8. ambiente e tecnologia




	Abstract
	In non più di 500 caratteri presentate l’argomento specifico, le discipline coinvolte e i contenuti disciplinari oggetto dell’unità didattica




I protagonisti 

	Staff docente
	 Nomi,  foto, indicazione dei  ruoli intesi come discipline di insegnamento o mansioni nell’istituto, (ad esempio:  docente di fisica o insegnante tecnico del laboratorio di chimica), ed anche, ove significativo, quali differenti ruoli nell’ambito dell’unità didattica sono stati svolti, ( ad esempio: Maria Rossi, docente di fisica, coordinatrice delle attività nel laboratorio informatico, Piero Bianchi, docente di storia dell’arte, organizzatore delle uscite sul campo etc…) 

Nella sezione “dietro le quinte” saranno approfondite  le scelte che qui vengono anticipate

	Gli alunni
	Far trasparire non solo i  nomi e volti, quanto le caratteristiche dei “gruppi di apprendimento” cui l’unità si rivolge, ad esempio:

“I 20  studenti della classe IV A, età 16 anni,  hanno lavorato suddivisi in gruppi di 4-5 allievi. Poiché la classe è formata soprattutto da ragazze i gruppi sono per lo più formati…..…”. 

E’  importante indicare il numero degli alunni che hanno partecipato, la loro età, il tipo di interazione fra discenti che si è voluto promuovere e che verrà meglio indicata presentando il lavoro dei piccoli gruppi o del  gruppo classe etc. SENZA ECCESSIVE ANTICIPAZIONI , si eviti tuttavia  un freddo elenco di nomi o numeri poco significativi per un lettore che non conosca la scuola italiana e non possa capire che tipo di studenti siano gli alunni di una IV ginnasio e perché siano diversi da quelli di un altro corso di studi. Le foto  ritraggano gli allievi  in atteggiamenti di lavoro connessi all’unità didattica descritt: Per i  minori, è richiesta  l’autorizzazione dei genitori per la pubblicazione delle immagini ; non serve autorizzazione per le foto di minori   ritratti “ di spalle” o comunque in modo che non risultino individualmente riconoscibili.

	Le collaborazioni
	Chi altri ha partecipato e con che ruolo allo sviluppo dei lavori? Come sono state avviate queste collaborazioni? Nella sezione immagini  è possibile inserire delle foto, oppure il logo delle istituzioni o delle organizzazioni di appartenenza dei partner


	Introduzione
	Come è nata l’idea di trattare questi argomenti? Fanno comunque parte del programma di studio delle classi coinvolte? Il tema del progetto nasce da situazioni contingenti (un particolare evento nella regione, una particolare disponibilità di strumenti o spazi, una collaborazione attivata con…)? (max 500 caratteri)




	Spazi di lavoro
	Ha inizio la narrazione  dell’unità didattica che può venir “narrata” da voci diverse. Spiegare come il lavoro didattico abbia sfruttato gli ambienti suggeriti dalle linee guida, come essi siano stati equipaggiati o trasformati in “laboratori all’aperto” grazie al finanziamento ottenuto. L’ordine di presentazione delle tre aree di lavoro è libero
; libero è l’ordine di esposizione dei punti salienti del racconto (il “cosa”, il “come e dove”, il “quando”.La successione delle diverse aree deve corrispondere alla loro funzione per lo svolgersi dell’unità didattica. Se una o più aree sono ricorrenti, (ad esempio le aree laboratorio e quelle di progettazione si alternano)  sarà chiarito nella presentazione delle modalità di lavoro nell’area. In questo caso il racconto non sarà diacronico, ma presenterà una struttura meno lineare. La libertà di impostazione deve favorire la chiarezza espositiva! Si richiama l’attenzione sulla necessità di affrontare ciascuno di questi punti; a tal fine si suggeriscono i titoli provvisori di ciascuna cella. I “sottotitoli” di ciascuna sezione saranno opportunamente adattati in riferimento al singolo progetto. Ad esempio  

Quando =( Per cominciare….

Cosa =( Un rumore insopportabile? Quando parlare di inquinamento acustico…..
Come e dove =( Discutiamone insieme nel laboratorio di fisica

Se in una certa area sono gli studenti a prendere la voce, mentre in un’altra il racconto è fatto da un docente, si cerchi un espediente narrativo per chiarire la polifonia del racconto.

Per ciascuna area rendere evidente quale uso è stato fatto delle nuove strumentazioni e ove possibile  far comprendere il valore aggiunto (se ciò è effettivamente il caso) dell’uso delle nuove tecnologie nel particolare contesto didattico.

Leggendo questa sezione, dedicata agli spazi di lavoro, il lettore dovrà aver chiaro tutto il percorso condotto con gli studenti. Indicare  pertanto con dati oggettivi come, a seguito della progettazione, si è realizzato, nella scuola, un  miglioramento della qualità e dell’organizzazione dell’insegnamento scientifico-tecnologico, un miglioramento delle professionalità degli insegnanti, un miglioramento della cultura scientifico-tecnologica degli studenti



Gli ambienti di lavoro

	Area centrale

	Quando
	In che fase dello svolgimento dell’unità didattica si ricorre a quest’area? E’ utile soprattutto in una fase iniziale, oppure è lo spazio ricorrente di “messa insieme” del risultato dei lavori dei piccoli gruppi etc…(max 500 caratteri)

	Cosa

Immagine che illustri i contenuti del lavoro in quest’area. Può essere un grafico realizzato dagli studenti, un fenomeno studiato, un esperimento eseguito
	I temi trattati in questa specifica area,vanno presentati  non in elenco, ma mettendone in risalto il taglio (divulgativo, oppure fondato sul richiamo all’osservazione o al ripensamento di esperienze della vita di tutti i giorni, oppure di approfondita analisi scientifica…) (max 1000 caratteri)

	Come e dove

Immagini che illustrino sia la dotazione dell’aula, l’uso che ne viene fatto e le diverse configurazioni di lavoro rese possibili dalla disposizione di mobili/strumenti/apparecchiature
	Le metodologie di lavoro qui impiegate e le caratteristiche fisiche e di strumentazione di questo ambiente. Chi ha “guidato” l’azione in questo ambiente? Qual è stato il ruolo degli altri partecipanti? Se in questa area sono stati usate particolari strumentazioni descrivetele brevemente e chiarire perché sono state introdotte, chi le ha usate etc. (max 2000 caratteri).


	Aree laboratorio Polivalenti

	Come e dove

Immagini che illustrino sia la dotazione dell’aula, l’uso che ne viene fatto e le diverse configurazioni di lavoro rese possibili dalla disposizione di mobili/strumenti/apparecchiature
	Qual è stata l’organizzazione del lavoro durante la fase sperimentale? Chi ha condotto gli esperimenti? Se sono stati gli studenti, come sono stati  divisi i compiti all’interno di ciascun gruppo? (max 2000 caratteri)

	Cosa

Immagine che illustri i contenuti del lavoro in quest’area. Può essere un grafico realizzato dagli studenti, un fenomeno studiato, un esperimento eseguito
	Esempi di esperimenti realizzati, che tipo di dati è stato possibile considerare, come sono stati analizzati, quali discipline sono state coinvolte, quali parti del programma ordinamentale sono state trattate in laboratorio (max 2000 caratteri)

	Quando


	Quando si fanno gli esperimenti? Quali conoscenze/abilità gli studenti devono possedere per poter condurre gli esperimenti?(max 1000 caratteri)


	Aree di progettazione

	Cosa

Immagine che illustri i contenuti del lavoro in quest’area. Può essere un grafico realizzato dagli studenti, un fenomeno studiato, un esperimento eseguito o anche la schermata del software di simulazione usato 
	I contenuti dell’unità trattati in questa specifica area faranno   particolare riferimento alle conoscenze che gli studenti devono utilizzare per poter avanzare una  ipotesi di lavoro (max 1000 caratteri)

	Come e dove 

Immagini che illustrino sia la dotazione dell’aula, l’uso che ne viene fatto e le diverse configurazioni di lavoro rese possibili dalla disposizione di mobili/strumenti/apparecchiature
	Le metodologie di lavoro e le caratteristiche fisiche e di strumentazione di questo ambiente. Se in questo o in altri ambienti si fa uso di simulazioni spiegare la loro valenza didattica e come vengono accolte dagli studenti (2000 caratteri)

	Quando
	Quando si fa ricorso a questo tipo di attività (max 500 caratteri)


	I prodotti

Un’immagine che dia un’idea del tipo di prodotto realizzato, può essere la copertina di un cd-rom, o un’immagine che alluda al sito della scuola etc 
	Se vi sono dei prodotti realizzati nell’ambito dell’unità didattica questo è il momento di presentarli, in caso inserite un link alle pagine del sito della scuola dove sono eventualmente disponibili per un down load (max 500 caratteri)


	Dietro le quinte 

Se la scuola dispone di una stanza docenti attrezzata o se è stato usato un magazzino /laboratorio di preparazione mostratelo qui come esempio di come vanno organizzati tali spazi entro la scuola
	Tutti i progetti autorizzati hanno avuto degli specifici momenti di formazione dei docenti. Presentate brevemente le caratteristiche di questa formazione nonché le forme di organizzazione del lavoro fra lo staff docente che ha reso possibile lo svolgimento dell’unità. (max 1000 caratteri) Proseguire se necessario la documentazione attraverso dati  con dati oggettivi di  come, a seguito della progettazione, si è realizzato, nella scuola, un  miglioramento della qualità e dell’organizzazione dell’insegnamento scientifico-tecnologico, un miglioramento delle professionalità degli insegnanti, un miglioramento della cultura scientifico-tecnologica degli studenti e se sono aumentate le iscrizioni alle facoltà scientifiche della coorte di studenti coinvolta.


	Gli autori
	_______________________________________________________________

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________


� Nello schema sono volutamente invertiti per sottolineare il carattere casuale del loro ordine in questa griglia





PON scuola 2000-2006, Misura 2, azione 2.1f


